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Cenni storici 

Agli inizi del ‘900, nonostante l'attenzione già dedicata dall'Arma alla verifica della corretta applicazione delle 

Leggi Sociali (sebbene in molti casi tale attività fosse affidata a organi speciali), fu su "desiderio espresso dal 

Ministero dell'Economia Nazionale" che nell'ottobre del 1926 il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

Reali – Ufficio Servizio – stabilì  "di istituire presso i capoluoghi di Divisione delle sedi dei Circoli dell'Industria 

e del Lavoro piccoli Nuclei di militari dell'Arma composti da un sottufficiale e di due appuntati o carabinieri  

provetti, tratti dal totale della forza, per essere più particolarmente adibiti nel servizio di cui trattasi, secondo 

le direttive dei Circoli stessi".  

I primi Nuclei furono così costituiti "presso le Divisioni di Trieste e Brescia nonché presso le Divisioni Interne 

di Milano, Torino, Bologna, Roma, Napoli e Catania".  

Il 1° febbraio 1934 fu istituito un ufficio dell'Ispettorato corporativo anche a Cagliari presso il quale, 

conseguentemente, entrò in funzione un nucleo carabinieri reali per la vigilanza sull'applicazione delle leggi 

sul lavoro. 

Con il Regio Decreto Legge 13 maggio 1937-XV, n. 804 - riguardante la Modificazione all'ordinamento 

dell'Ispettorato corporativo – al fine di vigilare sulla corretta applicazione della normativa sul lavoro, furono 

assegnati "allo Ispettorato corporativo i seguenti militari dell'Arma dei carabinieri Reali, collocati fuori quadro 

in soprannumero ai ruoli organici dei rispettivi gradi ed in aumento ai pari grado che si trovano nella 

medesima posizione per effetto del R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1430, convertito nella legge 23 

dicembre 1929, n. 2294: marescialli d'alloggio maggiori, n. 2; marescialli d'alloggio capi, p. 4; marescialli di 

alloggio, n. 6; brigadieri, n. 9; vicebrigadieri, n. 8; appuntati, n. 11; carabinieri, n. 80". 

Nel dopoguerra, in occasione della riorganizzazione centrale e periferica del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale, con Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, n.520, il contingente di 

militari fu elevato a 230 unità, articolate in Nuclei operanti presso gli Ispettorati del Lavoro. Dal 1964 (fino 

all'istituzione del Comando) i Nuclei furono coordinati da un Ufficiale Superiore addetto presso il Ministero del 

Lavoro e della Previdenza Sociale. 

Quindi, le origini dell'attuale Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro risalgono al lontano 1926, oltre 

novant'anni fa, quando era già emergente l'intendimento dell'Arma di assicurare, attraverso la professionalità 

di militari appositamente destinati, la vigilanza nel delicato comparto della legislazione sociale. 

Il primo ottobre 1997, in ottemperanza al decreto Ministeriale 31 luglio 1997, derivato dell'art.9 bis della 

Legge 28 novembre 1996 n.608, soppressa la posizione d'impiego dell'Ufficiale Superiore addetto, fu istituito 

il Comando Carabinieri Ispettorato del Lavoro, ponendone i Nuclei Carabinieri Ispettorato del Lavoro (NIL) - 

ad esso preesistenti - come gerarchicamente subordinati. Ai militari del costituito Comando furono attribuiti i 

poteri ispettivi e di vigilanza già riconosciuti agli Ispettori del Lavoro dall'art.8 del citato D.P.R. n.520.  

In ottemperanza all'art.1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - datato 2 marzo 2006 - 

il Comando Carabinieri Ispettorato del Lavoro, a decorrere dal 20 aprile 2006, ha assunto l'attuale 

denominazione di "Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro". 

Inquadramento gerarchico funzionale 

Gerarchicamente, il Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro dipende dalla Divisione Unità Specializzate 

Carabinieri ed opera alle dipendenze funzionali del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Il personale dei Nuclei Carabinieri Ispettorato del Lavoro, in servizio presso gli Ispettorati Territoriali del 

Lavoro, dipende funzionalmente dal Dirigente preposto alla sede territoriale dell'Ispettorato e 

gerarchicamente dal comandante dell'articolazione del Comando CC Tutela del Lavoro; il personale addetto 

ai Nuclei Operativi di Gruppo, a seguito dell'avvio dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, dipende 

funzionalmente dai rispettivi Ispettorati Interregionali. 

Anche presso la Regione Siciliana, in virtù di appositi Decreti, il personale del Comando CC per la Tutela del 

Lavoro, svolge attività di vigilanza per l'applicazione delle leggi sul lavoro, sulla previdenza e sull'assistenza 

sociale (Decreto 21 maggio 1996, pubblicato sulla G.U. Regione Siciliana del 20.07.1996). Il personale di 

https://www.certifico.com/news/274-news/17015-dpr-19-marzo-1955-n-520
https://www.certifico.com/news/274-news/21937-decreto-31-luglio-1997
https://www.certifico.com/news/274-news/16169-legge-28-novembre-1996-n-608
https://www.certifico.com/news/274-news/17015-dpr-19-marzo-1955-n-520


Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro 

3 / 11                                                          Certifico Srl IT | Rev. 1.0 2024 
 

questo Comando, operante nella predetta Regione, dipende funzionalmente da quell'Assessorato Regionale 

della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro. 

Struttura organizzativa 

A seguito del DPCM  23 febbraio 2016, attuativo del D. Lgs. 149/2015 recante "Disposizioni per la 

razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale" 

(registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016), con decorrenza dal 1° gennaio 2017, il Reparto Speciale è 

stato così riconfigurato: 

- elevazione del livello di Comando del Comandante da Ten. Col. a Colonnello; 

- soppressione dell'incarico di Vice Comandante e della Sezione Analisi; 

- costituzione di un Ufficio Comando, attribuito a Ten. Col., articolato in una "Sezione Segreteria e Personale" 

e una "Sezione Operazioni e Logistica"; 

- istituzione del Gruppo Carabinieri per la Tutela del Lavoro di Venezia; 

- rimodulazione degli organici del Comando. 

Di conseguenza, dal Comando dipendono gerarchicamente 5 Gruppi Carabinieri per la Tutela del Lavoro con 

sedi a Venezia, Milano, Roma, Napoli (con competenza interregionale) e Palermo, così ripartiti: 

- Gruppo di Venezia: Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna e Marche; 

- Gruppo di Milano: Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria e Lombardia; 

- Gruppo di Roma: Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo e Sardegna; 

- Gruppo di Napoli: Campania, Molise, Puglia, Basilicata e Calabria; 

- Gruppo di Palermo: Sicilia. 

Dai predetti Gruppi dipendono - gerarchicamente - i Nuclei Carabinieri Ispettorato del Lavoro (N.I.L.) 

insistenti nei capoluoghi di provincia delle regioni di rispettiva competenza. Inoltre, presso i Gruppi sono 

costituiti i Nuclei Operativi con competenza macroareale. 

Personale 

Per accedere al Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro, a seguito di interpellanza a carattere 

nazionale, l'aspirante, tra l'altro, deve: 

- essere idoneo alla specifica attività selettiva; 

- aver compiuto almeno 4 anni di permanenza presso l'attuale Comando di Corpo; 

- possedere il Diploma di Scuola secondaria di 2° grado; 

- possedere una valutazione caratteristica (ultime due schede valutative) con qualifica finale almeno 

"Superiore alla media"; 

- superare il corso di formazione per conseguire la qualifica di "Ispettori del Lavoro".  

Al termine del corso, al personale dell'Arma dei carabinieri "abilitato" alla legislazione sociale sono attribuiti, 

nell'esercizio delle proprie funzioni, i poteri ispettivi e di vigilanza necessari all'espletamento di tutti i compiti 

di controllo e verifica affidati al Ministero del lavoro e della previdenza sociale dalle normative vigenti in 

materia di lavoro (art.3 D.M. 31 luglio 1997 – Decreto istitutivo del Comando), ovvero la "facoltà di visitare 

in ogni parte, a qualunque ora del giorno ed anche della notte, i laboratori, gli opifici, i cantieri ed i lavori in 

quanto siano sottoposti alla loro vigilanza, nonché i dormitori e refettori annessi agli stabilimenti" (art. 8, 

comma 2, DPR nr. 520/55). 

Compiti 

La competenza esclusiva dell'Arma in materia di tutela del lavoro, già sancita dal Ministero dell'Interno con il 

D.M. 12 febbraio 1992 sui comparti di specialità delle Forze di Polizia e ribadita dal D.M. 28 aprile 2006, è 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/17752-dpcm-23-febbraio-2016
https://www.certifico.com/news/274-news/13100-decreto-legislativo-14-settembre-2015-n-149
https://certifico.com/news/274-news/21937-decreto-31-luglio-1997
https://www.certifico.com/news/274-news/17015-dpr-19-marzo-1955-n-520
https://www.certifico.com/news/274-news/21970-decreto-28-aprile-2006
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stata confermata con la c.d. Riforma Madia di "Riorganizzazione della Pubblica Amministrazione" (Legge 

delega del 7 agosto 2015 art. 8), che ha così consolidato il ruolo dell'Arma dei Carabinieri, e per essa del 

Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro, nello specifico settore su tutto il territorio nazionale ad 

esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano.  

Il Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro: 

- vigila sull'esecuzione di tutte le leggi in materia di livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili 

e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, di tutela dei rapporti di lavoro e di 

legislazione sociale ovunque sia prestata attività di lavoro a prescindere dallo schema contrattuale, tipico o 

atipico, di volta in volta utilizzato; 

- vigila sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nel settore delle 

costruzioni edili o di genio civile, nei lavori mediante cassoni in aria compressa, nei lavori subacquei e nelle 

attività lavorative comportanti rischi particolarmente elevati, individuate con DPCM; 

- vigila sull'occupazione delle "categorie protette", sulla tutela del lavoro dei fanciulli e degli adolescenti e in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità; 

- esercita le attività di vigilanza sui rapporti di lavoro nel settore dei trasporti su strada; 

- svolge attività di vigilanza sull'operato degli istituti di patronato e di assistenza sociale. 

Inoltre, il Reparto Speciale è costantemente impegnato nel contrastare i fenomeni di maggiore allarme 

sociale quali - ad esempio - il "caporalato" e il grave sfruttamento lavorativo di cittadini extracomunitari. 

All'estero, il Comando Carabinieri per la Tutela Lavoro, grazie alla costante partecipazione ai tavoli 

permanenti (piattaforma EMPACT - European Multidisciplinary Platform Against Criminal Threats ) per la 

collaborazione con EUROPOL, in qualità di membro permanente per la lotta al Traffico di Esseri Umani, offre 

nel massimo consesso europeo ed internazionale di Polizia il proprio contributo esperienziale nella redazione 

dei  Piani Operativi Pluriennali (AOP) della UE al fine di contrastare i fenomeni criminali di maggiore allarme 

per gli Stati Comunitari.  Sempre sotto il patrocinio di EUROPOL, collabora con la Polizia Nazionale Olandese, 

driver del progetto finanziato dalla Commissione Europea denominato "CHINESE THB", nello studio del 

fenomeno dello sfruttamento lavorativo da parte dell'imprenditoria cinese nei Paesi Membri. 

Infine, con l'OSCE di Vienna, realizza presso la sede formativa del COESPU, corsi di formazione attraverso il 

quale l'Arma dei Carabinieri, grazie a finanziamenti dell'OSCE, offre la propria expertise in materia di Tratta a 

diverse professionalità ed enti internazionali (magistrati, funzionari di polizia, diplomatici, Organizzazioni non 

Governative). 

 

 
Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, n.520 – Artt. 7, 8, 9. 

Art. 7 
 
L'Ispettorato del lavoro ha il compito: 
 
a) di vigilare sull'esecuzione di tutte le leggi sul lavoro e di previdenza sociale nelle aziende industriali, 
commerciali, negli uffici, nell'agricoltura, ed in genere ovunque è prestato un lavoro salariato o 
stipendiato, con le eccezioni stabilite dalle leggi; 

b) di vigilare sull'esecuzione dei contratti collettivi di lavoro; 

c) di fornire tutti i chiarimenti che vengano richiesti intorno alle leggi alla cui applicazione esso deve 
vigilare; 

d) di vigilare sul funzionamento delle attività previdenziali, assistenziali e igienico sanitarie a favore dei 
prestatori d'opera compiute dalle associazioni professionali, da altri enti pubblici e da privati, escluse le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e le istituzioni esercitate direttamente dallo Stato, dalle 
Province e dai Comuni per il personale da essi dipendente; 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/3997-legge-7-agosto-2015-n-124
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/3997-legge-7-agosto-2015-n-124
https://www.certifico.com/news/274-news/17015-dpr-19-marzo-1955-n-520
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e) di esercitare le funzioni di tutela e di vigilanza sugli enti dipendenti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza, sociale; 

f) di rilevare, secondo le istruzioni del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le condizioni tecniche 
ed igieniche delle singole industrie, l'ordinamento e la rimunerazione del lavoro, il numero e le condizioni 
degli operai, gli scioperi, le loro cause e i loro risultati, il numero, le cause e le conseguenze degli infortuni 
degli operai, gli effetti delle leggi che più specialmente interessano il lavoro; di raccogliere tutte le notizie 
e le informazioni sulle condizioni e lo svolgimento della produzione nazionale e delle singole attività 
produttive; di compiere, in genere, tutte le rilevazioni, indagini ed inchieste, delle quali fosse incaricato dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

g) di compiere tutte le funzioni che ad esso vengano demandate da disposizioni legislative o 
regolamentari, o delegate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Le indagini sui processi di lavorazione, che gli industriali vogliono tenere segreti, devono essere limitate 
solo a quanto si riferisce all'igiene ed alla immunità degli operai, e solo per questa parte possono essere 
comunicati i relativi risultati. Il personale dell'Ispettorato del lavoro deve conservare il segreto sopra tali 
processi e sopra ogni altro particolare di Lavorazione, che venisse a sua conoscenza per ragioni di ufficio, 
sotto le sanzioni dell'art. 623 del Codice penale. 

Le notizie comunicate all'Ispettorato o da questo richieste o rilevate non possono essere pubblicate né 
comunicato a terzi o ad uffici pubblici in modo che se ne possa dedurre l'indicazione delle persone o dei 
datori di lavoro ai quali si riferiscono, salvo il caso di loro espresso consenso. 

Coloro che, legalmente richiesti dall'Ispettorato di fornire notizie a norma del presente articolo, non le 
forniscano o le diano scientemente errate od incomplete, sono puniti con l'ammenda sino a L. 24.000. 

Art. 8 

Gli ispettori del lavoro, nei limiti del servizio a cui sono destinati, e secondo le attribuzioni ad essi conferite 
dalle singole leggi e dai regolamenti, sono ufficiali di polizia giudiziaria. 

Gli ispettori hanno facoltà di visitare in ogni parte, a qualunque ora; del giorno ed anche della notte, i 
laboratori, gli opifici, i cantieri, ed i lavori, in quanto siano sottoposti alla loro vigilanza, nonché i dormitori 
e refettori annessi agli stabilimenti; non di meno essi, dovranno astenersi dal visitare i locali annessi a 
luoghi di lavoro e che non siano direttamente od indirettamente connessi con l'esercizio dell'azienda, 
sempre che non abbiano fondato sospetto che servano a compiere o a nascondere violazioni di legge. 

Gli ispettori possono richiedere l'opera dell'ufficiale sanitario, dei sanitari dipendenti da enti pubblici e dei 
medici di fabbrica, quando debbano compiere accertamenti sulle condizioni sanitarie dei prestatori d'opera 
e sulle condizioni igieniche dei locali di lavoro e delle loro dipendenze. 

Agli ispettori non spetta alcuna quota sui proventi delle penalità derivanti dalle contravvenzioni.  

Art. 9 

In caso di constatata inosservanza delle norme di legge, la cui applicazione è affidata alla vigilanza dello 
Ispettorato, questo ha la facoltà, ove lo ritenga opportuno, valutate le circostanze del caso, di diffidare 
con apposita prescrizione il datore di lavoro fissando un termine per la regolarizzazione. 
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Comando Carabinieri per la Tutela della Salute - NAS 

Istituiti il 15 ottobre 1962 come "Nuclei per la prevenzione dalle sofisticazioni alimentari" (Nuclei 

Antisofisticazioni - NAS), con il Decreto Legge 01.10.2005, n. 202, convertito in Legge 30.11.2005, n. 244 

(“Misure urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria”)  hanno assunto la denominazione di "Comando 

Carabinieri per la Tutela della Salute", i Nuclei Antisofisticazioni e Sanità (NAS), sono la risposta dell’Arma dei 

Carabinieri alla minaccia rappresentata dai reati contro la salute pubblica. Inizialmente, la forza effettiva di 

questo peculiare reparto era costituita da un Ufficiale Superiore, distaccato presso il Gabinetto dell'allora 

Ministero della Sanità, e da 40 sottufficiali, dislocati nelle città di Milano, Padova, Bologna, Roma, Napoli e 

Palermo. Con il passare del tempo e parallelamente ai successi conseguiti, la presenza sul territorio dei 

Carabinieri  del NAS è notevolmente aumentata, fino al momento in cui il reparto, acquisita l'attuale 

denominazione di Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, ha assunto una fisionomia che conta più di 

mille unità specializzate, ripartite su: 

- 1 struttura centrale composta da Comandante, Ufficio Comando e Reparto Operativo 

- 3 Gruppi Carabinieri per la Tutela della Salute (Milano, Roma e Napoli) 

- 38 Nuclei Carabinieri Antisofisticazione e Sanità, presenti sull’intero territorio nazionale, con competenza 

regionale o interprovinciale 

- 1 Nucleo Carabinieri AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) 

 
Nel mese di gennaio 2017 presso l’AIFA (Agenzia del Italiana del Farmaco) è stato costituito il “Nucleo 
Carabinieri AIFA” direttamente dipendente dal Comando Carabinieri per la Tutela della Salute per: 
- compiti di vigilanza e controllo del settore farmaceutico; 
- osmosi info-operativa con organismi istituzionali, NAS territoriale e con le altre articolazioni dell'Arma. 
 

Caratteristica fondamentale dei NAS è la dipendenza funzionale dal Ministero della salute in virtù della quale i 

militari appartenenti al Reparto hanno - per Decreto – la qualifica dei Tecnici della Prevenzione e sono 

abilitati ad operare ispezioni, nell'arco diurno e notturno, in tutti quei luoghi ove vi è produzione, 

somministrazione, deposito o vendita di prodotti destinati all'alimentazione umana. 

Il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute svolge inoltre attività di polizia giudiziaria a contrasto di 

forme di criminalità insistenti comparti di Specialità con l’esecuzione anche di complesse indagini 

investigative a volte proseguite a livello transnazionale.   

https://www.certifico.com/chemicals/360-news-chemicals/14052-decreto-legge-1-ottobre-2005-n-202
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Il Reparto è inserito nei principali sistemi di allarme comunitari in materia di alimenti, di prodotti non 

alimentari e di farmaci. La proiezione internazionale, caratterizzata da frequenti collaborazioni con organismi 

di polizia quali Europol e Interpol nonché in consessi internazionali sia operativi che formativi. 

Fin dalla sua creazione, l'attività dei NAS ha sempre suscitato viva ammirazione del Ministero della salute, tra 

gli stessi operatori dei diversi settori e soprattutto, tra la popolazione, riscuotendo ovunque riconoscimenti 

ed attestati di benemerenza. 

Attività 
 
L'attività svolta dai N.A.S. si sviluppa attraverso le seguenti modalità operative principali: 

- un'azione investigativa, che consiste in indagini volte a stroncare le attività illecite nello specifico campo delle 
sofisticazioni, delle frodi alimentari e della sanità. Sono indagini molto lunghe e laboriose, che richiedono 
acume investigativo, spiccata professionalità e conoscenza dell'ambiente socio-economico nel quale si opera; 

- una pianificazione operativa mensile, nel corso della quale vengono effettuati controlli, per un intero mese, 
in uno o più settori d'intervento su tutto il territorio nazionale; 

- servizi di controllo in campo nazionale su obiettivi precedentemente individuati, pianificati d'intesa con il 
Ministero della Salute. Sono monitoraggi su particolari settori della sfera produttiva, commerciale ed etico-
sociale, finalizzati ad accertare l'esatta applicazione di leggi e regolamenti ed ottenere anche memorie 
statistiche utili per verificare l'efficacia dell'azione di controllo e per individuare i settori maggiormente a rischio 

sui quali far convergere interventi più appropriati. 

Le indagini di p.g. nel settore delle sofisticazioni alimentari, data la peculiarità degli illeciti che si perseguono, 
sono condotte con criteri operativi che differiscono sostanzialmente dalle normali tecniche di polizia giudiziaria, 
sia in relazione alla particolare natura dei settori di azione, sia soprattutto per le possibilità che hanno gli 
operatori senza scrupoli di realizzare frodi sempre più sottili ed insidiose, attraverso lo sfruttamento delle 
sofisticate tecnologie applicate nel settore dell'industria alimentare e farmaceutica. 
 
Le sofisticazioni più gravi e pericolose derivano molto spesso dall'accordo di operatori dislocati a notevole 
distanza tra loro, per cui sfuggono all'attività di controllo degli organi locali, soggetti a limitazioni territoriali, 
ma possono essere ben contrastate dai N.A.S., caratterizzati da una organizzazione capillare ma nel contempo 
spiccatamente verticistica e, quindi, in grado di avere una visione globale tale da porre in atto, con 
tempestività, interventi coordinati a livello pluriregionale o nazionale. 
 
Settori d'intervento 
 
I Carabinieri dei N.A.S., nella duplice funzione di ufficiali di polizia giudiziaria e di ispettori sanitari, svolgono i 
compiti loro affidati - d'iniziativa, su richiesta del Ministro della Salute o dei Reparti dell'Arma territoriale, 
oppure su delega dell'Autorità Giudiziaria, su denunce o segnalazioni da parte dei cittadini, o su notizie 
comunque acquisite nel corso di attività di "osmosi operativa" o attraverso organi d'informazione - nelle 
macroaree "Alimenti e bevande" e "Sanità Pubblica". La prima è articolata in 10 settori merceologici, così 
distinti: 

- acque minerali e bibite (sottosettori: acque minerali e di sorgente, acque e bevande gassate, acque 
potabili, bevande liofilizzate, sciroppi, succhi di frutta); 
- alimenti particolari (sottosettori: alimenti prima infanzia, alimenti senza glutine, alimenti per svezzamento, 
alimenti dietetici); 
- carni ed allevamenti - bovini, suini, ovicaprini, avicunicoli - (sottosettori: allevamenti, allevamenti biologici, 
macelli e depositi carni, centri sezionamento carni, centri trasformazione carni, macellerie, carni avicunicule, 
macellazione clandestina, salumifici, prosciuttifici); 
- uova (sottosettori: uova, ovoprodotti); 
- farine, pane e pasta (sottosettori: forni e panificazione, panificazione abusiva, farine e farine OGM, sementi 
e sementi OGM, cereali e cereali OGM, paste speciali, pasta all'uovo, prodotti di pasticceria); 
- latte e derivati (sottosettori: latte crudo, latte fresco pastorizzato, latte a lunga conservazione, latte in 
polvere, formaggi, latticini, burro, gelati); 
- oli e grassi (sottosettori: oli di oliva, oli di semi, margarina); 
- prodotti ittici - freschi, congelati e surgelati, conservati - (sottosettori: centri congelamento e 
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surgelamento; centri produzione, depurazione e confezionamento di molluschi; mercati ittici e pescherie, 
conserve ittiche); 
- ristorazione (sottosettori: nazionale e straniera, mense aziendali, mense ospedaliere, mense scolastiche, 
pizzerie, bar, discoteche, agriturismo, rete autostradale, treni e traghetti, porti e aeroporti, ambulante); 
- vini e alcolici - produzione e commercio - (sottosettori: vini, liquori, acqueviti, birra, somministrazione 
alcolici a minori). 

La macroarea "Sanità Pubblica", invece, contempla i seguenti 6 settori merceologici:  

- farmacovigilanza (sottosettori: officine farmaceutiche, depositi di farmaci, medicinali di uso umano, 
medicinali di uso veterinario, anabolizzanti uso umano, anabolizzanti uso veterinario, omeopatici, galenici, 
cosmetici, farmacie, erboristerie, contraffazione farmaci, truffe in danno S.S.N., pubblicità sanitaria); 
- strutture sanitarie, socio assistenziali, di riabilitazione, di recupero tossicodipendenti (sottosettori: ospedali 
e cliniche universitarie, sale operatorie, case di cura accreditate, case di cura private, residenze sanitarie 
assistenziali, case di riposo private, studi ed ambulatori medici, laboratori analisi cliniche, centri di radiologia 
/ ecografia, centri di medicina nucleare, centri di fisioterapia, istituti podologici, gabinetti odontoiatrici, centri 
e studi di igiene dentale, laboratori odontotecnici, centri oftalmici, ottici, istituti di logopedia, laboratori ed 
esercizi di ortopedia, centri di diabetica, comunità terapeutiche, truffe in danno del S.S.N., pubblicità 
sanitaria, ambulatori veterinari); 
- estetica (sottosettori: stabilimenti termali, centri di estetica, solarium, centri tricologici, laboratori tatuaggi - 
tattoo - piercing); 
- professioni sanitarie, arti sanitarie; 
- lotta al fumo (sottosettori: strutture sanitarie, enti ed esercizi pubblici). 

L'attività descritta si concretizza in: 

- ispezioni igienico-sanitarie sull'intera filiera di produzione, vendita e somministrazione degli alimenti e delle 
bevande; 

- ispezioni presso ospedali, case di cura private e strutture ricettive per anziani (anche non autosufficienti) 
con repressione di tutti gli illeciti in danno del Servizio Sanitario Nazionale; 

- verifiche in materia di legittimo esercizio delle professioni sanitarie; 

- ispezioni tecniche presso officine farmaceutiche e di produzione di gas medicinali, nonché tutte le attività 
connesse alla "farmacovigilanza"; 

- specifica azione di contrasto al traffico ed alla distribuzione illegale dei medicinali e loro contraffazione; 

- controlli sull'uso illegale di anabolizzanti ed altre sostanze farmacologicamente attive negli allevamenti di 
animali da reddito; 
 

- controlli sul rispetto del benessere degli animali. 

Attività estesa 

Nel corso degli anni la competenza del NAS, oltre alla storica missione di controllo sulla sofisticazione degli 

alimenti, si è molto allargata, comprendendo tutti i settori che riguardano la tutela della salute pubblica, 

quindi in sintesi: · 

- sanità pubblica e privata 

- professioni sanitarie 

- controllo sui farmaci 

- antidoping 

- animali da reddito 

- benessere animale 

- cosmetici; 
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- sicurezza sui luoghi di lavoro 

- farmaci stupefacenti 

Attivazione 

Oltre che ad effettuare i controlli "di iniziativa", ovvero nell’ambito di una determinata strategia operativa 

disposta dal Comando per la Tutela della Salute, i Nas possono essere attivati con le seguenti modalità: 

- su delega dell’Autorità Giudiziaria; 

- su indicazione del Ministero della Salute (da cui dipendono funzionalmente); 

- su segnalazione di associazioni di categoria; 

- a seguito di lamentele dei consumatori, qualora la loro gravità richieda ulteriori accertamenti (as esempio 

gravi inadempienze sanitarie, significative reazioni avverse a farmaci, intossicazioni alimentari o casi 

comportanti un pericolo per la Salute Pubblica). 

Decreti collegati 

Decreto Interministeriale Difesa-Sanità-Interno 26 febbraio 2008, come integrato e modificato dal D.I. 28 

ottobre 2009. 

  

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/21967-decreto-26-febbraio-2008
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/21968-decreto-28-ottobre-2009
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/21968-decreto-28-ottobre-2009
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Decreto 26 febbraio 2008 

Riordino del Comando carabinieri per la tutela della salute. 

(GU n.102 del 05.05.2009) 

Modificato da: Decreto 28 ottobre 2009 

_______ 

Art. 5. Attribuzioni del comando Carabinieri per la tutela della salute 

1. Il comando Carabinieri per la tutela della salute opera su tutto il territorio nazionale sulla scorta delle 

direttive del Ministro della salute, nel rispetto delle disposizioni vigenti, tenuto conto del sistema di 

coordinamento delle Forze di polizia e ferme restando le direttive per il riassetto dei comparti di specialità 

delle Forze di polizia emanate dal Ministro dell’interno con il decreto del 28 aprile 2006 e le competenze ivi 

definite nello specifico settore per il Corpo della guardia di finanza e il Corpo forestale dello Stato. 

2. Il comando Carabinieri per la tutela della salute svolge accertamenti ed indagini su tutto il territorio 

nazionale in esecuzione dei poteri di vigilanza e controllo attribuiti al Ministero della salute dagli articoli 6 e 

7 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dall’art. 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 

successive modificazioni, dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266. 

3. Il comando Carabinieri per la tutela della salute svolge indagini di settore in materia di prevenzione e 

repressione delle frodi e delle sofisticazioni degli alimenti e delle bevande, anche in esecuzione dei poteri 

attribuiti al Ministro della salute con il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito nella legge 7 

agosto 1986, n. 462, ed in relazione al decreto del Ministero della sanità 5 aprile 1989, richiamato in 

premessa. 

4. Il comando Carabinieri per la tutela della salute, ai fini della vigilanza sulle attività finalizzate al 

trattamento dei tossicodipendenti, su richiesta del Ministro della salute, può procedere, in qualunque 

momento, ad ispezioni e verifiche nelle aree e negli edifici dove sono svolte attività di recupero e 

trattamento dei tossicodipendenti. 

5. Il comando Carabinieri per la tutela della salute, su richiesta del Ministro della salute, può procedere in 

qualunque momento ad effettuare ispezioni e verifiche ispettive e ad impartire prescrizioni dirette 

all’applicazione delle disposizioni in materia di tutela della salute nei luoghi di lavoro in relazione alle 

previsioni contenute nella legge 3 agosto 2007, n. 123. 

 

  

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/21967-decreto-26-febbraio-2008
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/21968-decreto-28-ottobre-2009
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/21968-decreto-28-ottobre-2009
https://www.certifico.com/news/274-news/21970-decreto-28-aprile-2006
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/8087-legge-23-dicembre-1978-n-833
https://www.certifico.com/news/274-news/7900-d-lgs-30-dicembre-1992-n-502
https://www.certifico.com/news/274-news/14370-decreto-legislativo-30-giugno-1993-n-266
https://www.certifico.com/haccp/legislazione-haccp/21971-decreto-legge-18-giugno-1986-n-282
https://www.certifico.com/haccp/legislazione-haccp/21973-legge-7-agosto-1986-n-462
https://www.certifico.com/haccp/legislazione-haccp/21973-legge-7-agosto-1986-n-462
https://certifico.com/haccp/legislazione-haccp/21975-decreto-5-aprile-1989
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/5165-legge-3-agosto-2007-n-123
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